
Termine triennale per l'esercizio del diritto dalla rendita INAIL – Cass. n. 24025/2021

Previdenza (assicurazioni sociali) - assicurazione per l'invalidita', vecchiaia e superstiti -
pensione di invalidita' - invalidita' - aggravamento - Lavoratore infortunato guarito senza postumi
di invalidità permanente o con postumi non indennizzabili - Successivo aggravamento nel
termine di dieci anni - Termine triennale per l'esercizio del diritto dalla rendita INAIL -
Osservanza - Necessità - Condizioni.

 

In tema di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, il termine di complessivi dieci anni dalla
data dell'infortunio per l'esercizio del diritto alla liquidazione della rendita INAIL - fissato dall'art.
83, comma 8, del d.P.R. n. 1124 del 1965, per l'ipotesi in cui le condizioni del lavoratore
infortunato, guarito senza postumi di invalidità permanente ovvero con postumi che non
raggiungono il minimo indennizzabile, si aggravino in conseguenza dell'infortunio, in misura tale
da raggiungere l'indennizzabilità - pone una presunzione assoluta di stabilizzazione dei
postumi, con la conseguenza che, in caso di loro insorgenza in data successiva al termine
decennale, essi non sono più ricollegabili all'infortunio ed è impedita, sul piano sostanziale, la
stessa insorgenza del diritto alla rendita; tuttavia, la proposizione della domanda di costituzione
della rendita oltre il decennio non è preclusa, sempreché il lamentato aggravamento si sia
verificato entro la stessa data e a condizione che sia rispettato il termine triennale di
prescrizione fissato dall'art. 112 dello stesso d.P.R. n. 1124 del 1965.
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